
             INQUADRAMENTO SULLA QUALITA’ DEI DATI


Errare è umano, perdonare è divino: ma includere gli errori 


  nel disegno di ricerca è statistico [Kish]

A. Classificazione degli errori

1. errore campionario

2. errore non campionario

1. Errore campionario         noto, conosciuto e controllabile
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perché osserviamo una parte  (selezionata in modo probabilistico) della popolazione .
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        2. Errore non campionario    meno noto, più difficile da 







 controllare e da trattare
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per la presenza di un mix di problemi  essenzialmente dovuti da:

· problemi di non osservazione

· problemi di misurazione

       La presenza di errori non campionari suggerisce di 

         trovare una misura più completa di [ 
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per valutare gli errori di un’indagine campionaria.
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distorsione

      L’errore non campionario può agire nel modificare:
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Ovviamente è possibile ottenere una misura nella stessa unità di scala di 
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Proponiamo quindi una più articolata classificazione, con l’obiettivo di selezionare e individuare le fonti di errore

1) Errori di non osservazione

2) Errori di osservazione o di misura

Errori di non osservazione 

Errori dovuti al fatto di non osservare la totalità della popolazione, che trovano origine in varie cause, non solo “campionarie”

Errori di osservazione
Errori dovuti a modificazioni nella rilevazione dei valori “veri” e trovano origine in molteplici cause.

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Tab. H. 1. Classificazione degli errori nelle indagini campionarie

classificazione di I livello
classificazione di II livello

Errori di non 

osservazione
copertura


non risposta


errore campionario

Errori di osservazione 

(misura)
intervistatore


rispondente


strumenti di rilevazione


metodo intervista


trattamento dei dati (editing)
Non risposte - analisi e trattamento

Distinguiamo innanzitutto due diversi tipi di non risposta

A.
Non risposta totale (unit)

B.
Non risposta parziale (item)

E’ abbastanza ovvio che la loro diversa natura e rilevanza implichino diverse attenzioni e diverse scelte per il loro trattamento.

    In prima approssimazione possiamo osservare che la            

    non risposta totale viene generalmente trattata con la

   ponderazione 
· applicare un peso ad ogni osservazione campionaria ottenuta
   mentre la non risposta parziale prevede tecniche di imputazione.

· sostituire il valore mancante con un valore fittizio/stimato
Non risposta totale

Rappresenta la situazione in cui non si è in grado di raccogliere alcuna delle informazioni 

Cause molteplici con significati diversi

E’ quindi rilevante, nella presentazione dei risultati segnalare ampiezza e caratteristiche del fenomeno.

Una possibile classificazione:

1)
Non a casa:           il suo ammontare è funzione 


della scelta del rispondente


dei momenti di contatto


delle modalità di intervista


dal numero di contatti tentati

2) Rifiuti         :   anche in questo caso è possibile individuare 

alcuni elementi che influenzano:


natura del rispondente


motivazioni \ coinvolgimento


tecniche d’indagine


oggetto d’indagine


3)  Incapacità o inabilità :      tra le cause ricordiamo:


salute


condizioni linguistiche


analfabetismo

4) Non trovato  :   in questo caso i problemi possono derivare da:


liste non aggiornate


cambi d’indirizzo


errori di lista

5)  Morte

Importante tener conto di questi aspetti per cercare di minimizzare preventivamente la presenza delle non risposte.

La loro presenza, infatti può rappresentare un serio elemento di distorsione dei risultati.

Effetti della non risposta
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proporzione di risposte
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In un’indagine campionaria, non avendo informazioni sul valore di 
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è usato come stima di 
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Qual è l’errore (distorsione) che introduciamo
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o in termini relativi
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Ciò significa che la distorsione relativa indotta dalle non risposte per essere significativa deve risultare contemporaneamente da:

· ammontare rilevante di non risposte

· significativa differenza tra 
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Se passiamo alla stima dell’aggregato:
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abbiamo che questo è stimato da
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dove 
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In questo caso se 
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Si possono deliberatamente escludere alcuni segmenti di 

popolazione se si sa che 
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Mentre se 
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 la distorsione relativa è pari al tasso di non risposta 

     ed è quindi facilmente correggibile usando 

     l’inverso del tasso di risposta.

Si deve comunque tenere presente che nell’affrontare i problemi indotti dalle non risposte abbiamo:

1) La % di rifiuti / non risposte varia in modo sostanziale da indagine ad indagine

2) La % di non risposte è variabile tra sottogruppi della popolazione

3) I rifiuti dovrebbero essere considerati distintamente dalle altre cause di non risposta

4) Le caratteristiche di non rispondenti, se possibile dovrebbero essere considerate congiuntamente a quelle ottenute in tentativi successivi.

A questo riguardo la situazione delle indagini postali è illuminante:

Es. Indagine sulla transizione scuola lavoro:

      Condizione rilevata ai vari invii



         Studente        Occupato        Altro                Totale      

1°invio         80.3              13.8               5.9                     100

2°invio        67.9              20.7               11.4                   100

3°invio        57.3              37.5               5.2                     100


Come trattare i problemi di non risposta per attenuare l’effetto distorsivo sulla stima.

a) Siamo in grado di sapere che 
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, o in altri termini che i rispondenti sono un sub-campione 
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            stima corretta di 
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l’unico problema è l’incremento della variabilità delle stime in quanto
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nel caso in cui siamo interessati all’aggregato
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   dovremo procedere alla correzione 
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Allora, in generale, se si suppone che rispondenti e non rispondenti abbiano la stessa media campionaria, è intuitivo ponderare per l’inverso del tasso di risposta.
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     ogni elemento i viene moltiplicato per 
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e quindi 

                   tutte le elaborazioni sono fatte ponderando i dati.

Sempre in termini generali tale strategia implica che le elaborazioni avranno un totale pari ad 
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sottostima dell’errore standard.

Es. Campione di 1000 individui con TR = 0.80
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